
Grava del Campo (24-25, 31 luglio 2010) 

 

Gli ultimi week-end di luglio i gruppi GSAVD (Pino, Vittorio, Rossano), GS NE (Ferdinando, 

Alessandra, Antonella) e GS CAI NA (.umb, Rossella, Norma, Marco, Senior, Gianluca) hanno 

continuato l’esplorazione della Grava del Campo. 

Rispetto all’esplorazione del 4 luglio è stato sceso il P35 che si apriva sul meandro e si è giunti ad 

una sala da dove partono tre vie (trivio): una stringe subito in basso, un’altra scende per poi 

stringere mentre la terza prosegue il meandro. 

Il meandro si stringe in un laminatoio che dopo poco si affaccia su un pozzo di 5 m. In alto il 

meandro continua fossile con un forte tiro di aria. Il meandro alto presenta un passaggio stretto che, 

allargato, è stato superato da Alessandra che si è fermata su un pozzo: probabilmente il pozzo porta 

sulla via bassa, ma ancora si deve scendere. 

Se si scende invece il P5 si incontra subito un altro pozzo da circa 10 m che porta ad una sala dove 

parte un cunicolo basso, stretto e bagnato lungo una quindicina di metri (striscispingi). Striscispingi 

sbuca su un breve pozzetto (sbuca a cucù) che porta su un meandro impostato su frattura, lungo il 

quale si intercetta un arrivo laterale da risalire. 

La frattura continua lineare per approfondirsi con un nuovo pozzo (8 m) che porta su un meandro 

che dopo poco si apre con un pozzo da 15 m, caratterizzato da una copiosa percolazione (forse 

dovuta alle recenti piogge) (pozzo della pioggia). Alla base del pozzo c’è una piccola sala da cui 

riparte il meandro che dopo poco si affaccia su un nuovo salto (6 m) e quindi si affaccia su un pozzo 

non ancora disceso stimato da 30 m. 

Il rilievo è stato eseguito fino al trivio. 
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Momento di riposo al trivio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         Meandro fossile dopo il laminatoio 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   Strettoia nel meandro fossile prima della disostruzione 

 

 Imbocco di striscispingi 




